Controllore dei punti

Un’esperienza tra orientamento e confini

T. Aebischer

La Polisportiva “G. Castello”, con la competenza e la responsabilità della sezione Orientamento, ha deciso di organizzare la gara di Campionato Lazio di Staffetta 2006 al Cerquone, bosco ancora vergine del Parco dei Castelli Romani nel comune di Rocca Priora. Per tale motivo il direttore di gara chiese collaborazione per i vari ruoli necessari a questo adempimento. Questa volta decisi di dedicarmi completamente all’organizzazione della gara per cui mi offrii come controllore dei punti dei tracciati. Chi ricopre questo ruolo non può, per ovvi motivi, prendere parte alla gara. L’appuntamento si convenne per una mattina di sabato al Cerquone. Per fortuna la giornata fu serena anche se inizialmente umida e fredda. Poi il tutto si è piacevolmente riscaldato con un pallido sole.

Il mio compito sarebbe stato quello di conoscere e poter identificare perfettamente sul terreno i punti di controllo scelti dal tracciatore nei quali posizionare le lanterne. Il direttore di gara mi aveva spedito precedentemente la carta di gara con tutti i tracciati (grande segreto e grande responsabilità!). La si é stampata ingrandendola per meglio discriminare le caratteristiche del terreno immediatamente prossime al punto scelto.

I miei interessi cartografici hanno trovato nella pratica dell’Orientamento un ulteriore interesse ed applicazione. Da vari anni mi interesso di confini politici dal punto di vista storico e tecnico per cui la ricerca del punto di controllo è stato da me rapidamente correlato con la demarcazione sul terreno dei termini di confine. Attività che sui tavoli degli uffici può sembrare molto facile, ma che risente di due ordini di problemi: l’esatto contenuto di informazione della carta e la completezza della stessa. Nel primo caso vi è il rischio di stimare distanze o elementi naturali in maniera errata come le differenze di altitudine; nel secondo caso vi è il pericolo di risolvere problematiche di tracciato in maniera artificiosa o di escludere aspetti interessanti. Il tracciamento di un percorso di Orientamento riveste meno problematiche di un confine poiché non prende in considerazione l’andamento tra punto e punto ciò che all’incontrario risulta il problema maggiore in fase di demarcazione di un confine. In fondo, lo sport dell’Orientamento è proprio la capacità nella migliore scelta di percorso da una lanterna e la successiva.

Con la cartina ed armato pacificamente di un pennarello indelebile, un rotolo di nastro di carta e di un rotolo di fettuccia plastificata bianco-rosso abbiamo iniziato a muoverci sul terreno. L’operazione è stata resa più interessante dal fatto che anche per il tracciatore era al primo sopralluogo, ossia i percorsi per il momento erano stati pensati solo in base alle informazioni della carta per di più aggiornata al 2002.

Durante la passeggiata si sono dovuti identificare delle caratteristiche interessanti e diversificate per le varie categorie. Rispetto ai tracciati delle gare singolari, la staffetta pone l’ulteriore vincolo di scegliere punti diversi, ma che abbiano grado di difficoltà ed identificabilità il più simili possibile per le due frazioni. Nel mentre ci si è accorti che alcuni sentieri o alberi o erano stati cancellati o creati, o non considerati per i motivi più vari. Quindi si sono dovuti identificare sul terreno in maniera molto precisa gli oggetti per poterli confrontare con quelli cartografati e, se necessario, aggiungerli aggiornando la carta.

Una volta identificati e scelti i punti ci si è adoperati, recando il minor danno possibile all’ambiente, di segnare il punto per un suo rapido ritrovamento. A tale scopo si è utilizzato il nastro adesivo di carta facendo una piccola bandierina intorno ad un ramo vicino e scrivendoci il numero d’ordine della lanterna da posizionarvi. Per poter facilitare ulteriormente il veloce ritrovamento nel giorno della gara si è applicato un pezzo di nastro bianco-rosso. Tali segnali saranno tolti al momento della posa della lanterna perla gara.

Talvolta, vista l’estensione e la descrizione del punto sono sorte delle problematiche sul punto esatto di impianto. Tale situazione si può facilmente ritrovare in fase di demarcazione di un confine allorquando l’identificazione del punto è basata su toponimi che non siano luoghi molto piccoli o generici o, peggio, che siano cambiati o scomparsi anche dalla memoria della gente locale. Ulteriori segni convenzionali possono discriminare meglio il punto.
In questa maniera si è andati avanti per circa sei ore penetrando la boscaglia alla ricerca o anche all’esclusione di punti scelti in base sia alla situazione attuale (in un caso un punto era diventato inaccessibile) o per situazioni contingenti di pericolosità che sulla carta era molto difficile da evidenziare e valutare.

Alla fine della giornata, oltre ad una nuova esperienza, si è fatto un interessante tipo di allenamento sia atletico che di lettura carta e del terreno. Specialmente per le capacità di lettura della carta, con un pò di rammarico, mi sono trovato a riconoscere questa molto migliore di quella che faccio in gara. Bisognerà trasferire questa sicurezza ai momenti decisivi e stressanti. Come si dice, nei momenti che contano!

Dopo questa giornata non mi rimane che fare una bella alzata all’alba per andare a collocare le lanterne per il migliore espletamento della gara. Buona gara a tutti!

